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I giallorossi ospitano il Como (ore 14.30) mentre le antagoniste sono impegnate in difficili scontri diretti 

Roma guarda a San Siro 
Il compito degli uomini di Liedholm è facile ma guai a sottovalutare i lariani - Il trainer romanista schiererà una formazione «brasileira» - Le altre partite 
ROMA — Sembra una domeni
ca fatta apposta, per la Roma dì 
Nils Liedholm. Il calendario la
mico» gli tende una mano per 
consentirgli di strappare punti 
preziosi alle dirette concorrenti 
impegnate in accesi ed eccitan
ti scontri diretti. La Fiorentina, 
neo primatista, riceve il Napoji, 
•Inter ospita la Juventus, men
tre all'Olimpico scende il dere
litto Como, fanalino di coda, da 
due domeniche a digiuno di 
punti. Per i giallorossi un'occa
sione d'oro per puntare al verti
ce della classifica, sfruttando e-
ventuali titubanze e timori del
le antagoniste, con il vantaggio 
di avere una partita da recupe
rare nei confronti delle altre. 

Ma per mettere in pratica 
questo programma, per nulla 
campato in aria, la Roma oggi 
pomerìggio dovrà battere il Co
mo. Sulla carta il discorso ap
pare abbastanza semplice. Una 
squadra che punta con decisio
ne a certi traguardi ambiziosi, è 
il minimo che possa fare. Però 
sul campo, le cose potrebbero 
andare anche in maniera diver
sa, nel senso che la situazione 
disperata dei lariani potrebbe 
anche creare impreviste diffi
coltà ai padroni di casa. ' ' "J 

' Già l'anno scorso i comaschi 
riuscirono all'Olimpico a met
tere negli impicci i giallorossi, 
costringendoli al pareggio, do
po essere stati per oltre cin
quanta minuti in svantaggio. 
' Un esperienza che Di Barto

lomei e compagni non dovreb
bero aver scordato e che oggi 
sicuramente metteranno a frut
to. Guài infatti a sottovalutare 
il Como ed affrontare la partita 
con' la presunzione e' la «spoc
chia» del primo della dasse. So
no errori che potrebbero essere 
pagati a caro prezzo. E in que
sto momento, in una situazione 
così favorevole, la Roma non 
può permettersi distrazioni, se 
non vuole rendere più compli
cata ed incerta' la sua rincorsa 
allo scudetto. 

Per battre il Como,' Lie
dholm, che come al solito non 
ha mancato nel corso delia set
timana di metterne in risalto t 
pregi <a nostro avviso pochi), 
ha riscoperto la Roma •brasilei
ra» di'Chiara marca offensiva. 
Controi lariani farà il suo ritor
no in squadra Scarnecchia nel 
ruolo di mezz'ala avanzata, con 
ritorno nel ruolo di terziono si
nistro, ma con compiti più of
fensivi che difensivi di Maran-
gon, con spostamento di Nela a 
destra. -Il sacrificato di turno 
sarà Spinosi. " -
- Per il Como il compito si pre
senta-proibitivo. La sua situa
zione si sta facendo sempre più 
critica ed oggi non potrebbe as-
svtutaìr.ente permettersi il lus
so di incappare in una nuova 
sconfitta. Ma gli sarà possibile 
evitarla? Noi ne dubitiamo. 
Per cercare di strappare alme
no un puntictno, si presenterà 
di fronte''al più'titolato avver
sario con una squadra abbotto
nata, con u'n'centrocampo su
per rinforzato. Il sacrificato di 
turno sarà il centravanti Catio
ni,', che sarà rimpiazzato non 
nelle sue mansioni da De Gradi, 
mentre lo ' squalificato Soldà 
verrà sostituito da Morganti. • 

La giornata non sarà incen
trata soltanto sui campi di San 
Siro, Campo di Marte e Olìmpi
co. Il cartellone presenta le par
tita di Torino-Catanzaro, Udi
nese-Bologna, Genoa-Cagliari 
e Cesena-Ascoli, partite che per 
aspetti diversi hanno il loro fa
scino. " . ' . » . ' .-

Paolo Cmprio 

Un'Inter euforica 
contro una Juve 
che gira a fatica 

MILANO — La vigilia di 
questa Inter-Juventus, scon
tro al vertice del campiona
to, è tutta condizionata dal 
maltempo. Venerdì nevicate 
sia a Torino che nel Milane
se, ieri un' vento violento e 
terribilmente gelido. Sia. 
Trapattoni che Bersellini 
hanno così scelto di tenere al 
calduccio i «nostri eroi» limi- . 
tando gli allenamenti a qual- ' 
che sgambata in palestra. 
Per le due squadre la partita 
di oggi a San Siro non è solo 

, una grande sfida che si rin
nova, che rispolvera le pagi
ne più belle ed emozionanti 
del nostro calcio. È anche la 
gara che può condizionare 
questo campionato e quindi 
il lavoro di un anno. Inter e 
Juventus vi arrivano a pari 
punti in testa alla classifica. 
però dopo gravi disavventu- ' 
re. Una classifica per altro 
condizionata dalla gara che 
manca alla Roma. E alla Ro
ma, i due clan, nelle ore di 
vigilia, un pensierino lo han
no rivolto. In definitiva pò- " 
trebbe essere ancora la pat

tuglia di Liedholm a trarre i 
maggiori vantaggi dal turno 
odierno. Naturalmente sen
za dimenticare la Fiorenti
na. Tutte valutazioni, queste, 
che hanno spinto Bersellini e 
Trapattoni a curare con par
ticolare attenzione i prelimi
nari, i famosi piani di batta
glia, quelli, per intenderci, 
che in genere vanno a farsi 
benedire appena la partita 
passa dalle parole ai fatti. L' 
Inter è apparsa in queste ore 
piuttosto ottimista. E non so
lo per la tradizione che da tre 
anni la vede vincere in casa 
con i bianconeri. Ciò che dà 
conforto all'ambiente è so
prattutto il rientro di Alto-
belli e Marini. Ci fosse anche 
Bordon sarebbe la squadra-
tipo, quella che finalmente 
era tornata a farsi applaudi
re. Dopo ci sono stati due 
tonfi, ma vengono archiviati 
ricordando le assenze. «Scen
diamo in campo per vincerla 
questa gara» hanno ripetuto 
un po' tutti, Bersellini in te
sta. Vedremo. * - • -

I bianconeri sono apparsi 

Axellìno-Milam 
i più forti sono 
gli irpini, ma. 

• Dal nostro inviato 
AVELLINO — Arriva il Mi
lan e al «Partenio» sarà il 
«tutto esaurito». Nuove sug
gestioni, nuovi motivi agita
no gli sportivi locali. Nei ri
trovi del tifo, in città come in 
provincia, a nessuno sfugge 
l'inedito particolare: per la 
prima volta in campionato 
Avellino e Milan si affronta
no in ruoli invertiti: gli irpi
ni, in virtù degli undici punti 
conquistati, nella parte dei 
più forti; i lombardi — poveri 
diavoli! — nella parte dei più 
deboli. Un particolare, que
sto, che però non rende tran
quillo Vinicio. Perché per 
don Luis la «grande» (nel ca
so specifico il Milan), che an
naspi o no, è sempre grande. 
E proprio in ossequio a que
sto postulato, Vinicio, pur 
facendo trasparire una non 
troppo segreta speranza, evi
ta proclami, si affida alla 
prudenza. Contro il Milan 1' 
Avellino dovrebbe schierarsi 
con la stessa imbattuta for
mazione di Torino e adotta
re, grosso modo, il medesimo 
schema tattico. Non sono, 
però, da escludere mosse a 
sorpresa. Sentite Io stesso Vi
nicio. • i 

•In linea di massima 
schiererò gli stessi uomini di 
domenica scorsa. Qualche 

cambiamento, però, non è da 
escludere. Naturalmente, 
molto dipenderà dalle scelte 
dì Radice. Nel Milan sono 
state .preannunciate delle 
novità. Vedremo. Potrebbe 
anche trattarsi di una grossa 
bolla di sapone». 
~' Scontato, comunque, Io 
schieramento a due punte. 
Juary e Chimenti guideran
no l'attacco e tenteranno di 
confermarsi tandem-vincen
te tra le mura amiche. • , • 

Marino Marquardt 

Scioperano 
i l i arbitri 
napoletani 

NAPOLI — Gh arbitri eh calcio della 
sezione di Napoli s* asterranno oggi 
dal oVtgere le gare m programma m 
Campania. La decisione è stata adot
tata par protestare contro ìa violènza 
negh stadi e per sollecitare immediate 
iniziative defl'AIA (associazione italia
na arbitri) e de>a FedercaJcio in men
to. La decisione, preannunciata nei 
giorni scorsi, è stata ribacata nel corso 
di assemblee straorcknarie svoltesi ieri 
sera a Napot. Salerno. Ercolino a Ca
serta. G* arbitri napoletani sono 250. 
L'astensione daBa evezione deaa gare 
interesserà i campionati di promozio
ne. di prima, seconda a terza catego
ria. a i tornei aajevi e giovanissimi. 

invece un po' meno euforici. 
La squadra sta girando a fa
tica, e in serie negativa, i bei 
tempi dell'inizio del campio
nato quando si parlava di 
Juve-panzer sono lontani. 
Trapattoni sembra propenso 
ad una gara prudente. Per 
questo ha risplverato Bonini 
e si parla di una formazione 
modello coppe.-

g. pi. 
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AVfUMCfc Tacconi; Rotai. 
F a r m i ; Taajaoferri. Faveto. Di 

Via»Ha. Cniminif. 121 Oi Leo. 
taf P a n a i . I O Ferrante. 1») 
ejaaveja*eeea* «or Faccaittii. 

Mn>ARc Piatti; icnrnt, MebJo* 
rs; Soriani, Cattava)»». Snttistìni; 
RTeaonaao, Incoccarti. «tortfon, 
Ranannow AnanooS». 12) Incentri. 
131 naatnin. 141 nJbjndreeai. 15) 
Gode. IV) Serntiejhert. 

* * 

rana; Pfcrnccini, OeaV Parato: 
O H M I H I , Verna. 5 che canai. Fi-
«•Vi. Partali. 12) BeMbii. 13) 
SanrSooe. I O RaceeW. 1S) Ar-
riBjiwi. I O Canal. 

^:mmMm.Qm^mWimin. 

Pirone»,. Grano. Da Ponti. 12) 
Marni a. 13) Scorea. 14) Tomai. . 
l i ) Corani. I O Znhevi 
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Siaiteia. Moni. M i n i l i . 121 
Panel l i . 13) tnowirM. 14) Or-
nj-HJM, 1t ) man i l . 1*1 Ma*. 

oL Qaearee; OonJeni. U n i , Forra-
riac Morato. Vwioeaoni. Mveeon. 
Crii l imi «ni. Pa ia» lai. 12) Fio
ro, 131 Onwnonl. 14) Snuda i» . , 
I W M i n l i r i , 1<)r»ntama. 
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Così 
oggi in 
-

campo 
t 

- QENOA: Manata: Garin, Te-
ebani; Romeno. Onorri» Gettine; 
VetMferevcfcen, Menfrin, Rwoao, 
njctiin». Solo. 12) Fovnro. 13) 
Sorto. 14) Srioocfci. 15) Corti. 
1S) Faccenda. 

CAOUARfc Corte Lamenjn». 
Lawganncca; l i m i , Legano. 
Lai' • •nuii O M à M M ttttneBjee-
eVW*., eànaToanvoo* •àBrâ nTvnajwvveBj •3»fna*e»*aBa*»a*as'»' e t l ) , 9 fJ«WSpSMJ* aVSafAT^ffoTOoV «^WtVaV 

12) Darò. 13) Ano», 141 «eret
ti. 15) QuanTimi • Oa nonni a. 
I O Woyofc 

MTEft: Cìnenìni; •araai..Oria-

Prenotile. AfooooM. Soocotoeoi, 
Centi. 12) Pistoni, 13) Cottoti, 
14) SaaHUtnaii, 1 » Peeàwett». 
I O Serena. 
. JUVlnlTUS: 2oH; Gentile. Co-

a»èafc • « • • • • «fete • « W a w £ • • » . 
n^n^anon^ v^nnravnn«Pa n̂ Pv̂ PaF|» â Pâ or/ SPnie e n F f l * 
no. Terno». Wr**, SroOV. Ma-
roBPUlni nainJni. 12} Sedo*. 
13) Oeei, f^PrnnoeW. I O Soni-
n i e M Uni . I O Qil lul i l . 

APJMTWO. nTTna ni Snlarwa. 
• • 

ROMA: Tener ed»; llonj. Mo-
• i * <*. • \ l. • u • V 

rangon; Turane. Falsao. Sonetti; 
Chierico. Di Sattolonni. Frazzo, 
Scoi nocchio. Conti. 12) Suoni-
chi. 13) Spinoti. 14) Mnonjara. 
I O Cia»annrni..10 Faccini. 

COMO: Oinwani; Tendi. Geno; 
PnVaMICnfltff FOAfOlnWI.. RrlDf f n W t i ; 
Sutti, Lombardi. Nicoletti, De 
Gradi. Gobbo. 12) Renzi. 13) Oc-
Stanil i . I O Tannjeaiaii. 15) 
Pa r̂̂ tMjojSVoaa) 1 V | TApVâ njVO^Ha 

A M I I n t h Menni di Macera
ta. -

TORMO: Terranee; Dono ve. 
Francìni; Sohnaanri. Zeccar ani. 
Sanante; Settenari. Ferri. Mo
rioni, Donano. Poaci. 12) Cap
peroni. 13) B e a m i . I O Cotto
ne, 15) Fintini. I O Scanan. 

CATANZARO: ZenmaSu Sa-
bvdMw Pevaonlnii Soocoaa. San* 
ialini. CaaaaaW. Monm. Sragne. 

t «vorgn». a«annaa, ^••A. I«»I «-eTTip*/* 
ae. 13) RntMorC I O Sateodori. 
I O Panano. I O Re reni. 

co. 

UDSotSC* Barin; OoaaaroK. 
n ^ ^ t ^ ^ ^ ^ A - « ? ^ d ^ K «?«tf€f«k—^«^ r%« 
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, tondo; Canaio, aVJOoMn, Roano. 
Ornai. De Ole rota. 12) Dona Cor
no. 13) Teano*, I O P i M ' I . I O 
Pa». 1S) CiniSa. 

SOLOONA: l inoni; Scwanani. 
" Znanhori; Pana. Fabbri, Carrara.-" 

monmniv «nan»nnr»n, «*t*«B««-. n -
aanji. Cnlainba. 12) Smliln 13) 
Timi. I O Maailwl. 15) Fiorini, 

' lOCoaM. 
ARSTTRO: Lnpa di Torino. , • 

* • - » . . » » '« 

Mondiali: spareggio 
fra la Cina e 

la Nuova Zelanda 

' Avendo battuto l'Arabia Sau-, 
dita (5-0) nelle qualificazioni 
della zona Asia-Oceania per i 
•mondiali» di calcio '82, la Nuova 
Zelanda ha raggiunto in classifi
ca la Cina. (7 punti e -1-5 in diffe
renza reti) con la quale dovrà ora 
disputare uno spareggio'per la 
promozione al «Mundial 82». ALTOBELLI torna in squadra dopo la squalifica 

Fiorentina-Napoli' 
M fronte le due 

squadre del momento 
Dalla redazione 

FIRENZE — Per importanza 
la partita in programma al 
Campo di Marte viene subito 
dopo quella di San Siro, fra 1' 
Inter e la Juventus. Però, a 
pensarci bene, Fiorentina-Na
poli può benissimo stare alla 
pari con la gara di Milano poi
ché mentre i nerazzurri e i 
bianconeri sono reduci da un 
pauroso capitombolo, viola ed 
azzurri hanno il morale alle 
stelle per le belle vittorie con-N 

seguite sette giorni fa. *•'• • 
Ed è proprio per questo mo

tivo, cioè perché si tratta delle 
due squadre del momento — 
oltre alla Roma s'intende — 
che, oggi, al Comunale si do
vrebbe assistere ad una partita 
quanto mai interessante; una 
gara che dovrebbe appagare i 
buongustai del calcio in quan
to sia la squadra toscana che 
quella campana, proprio per le 
caratteristiche dei singoli, so
no più portate adun gioco 
spregiudicato che alla fine 
vuole dire anche spettacolo. 

È certo che sia De Sisti che 

Marchesi, da ex centrocampi
sti «pensanti», chiederanno ai 
loro uomini di non badare a 
spese (alludiamo alla riserva 
di fiato) ma con criterio: que
sto per evitare brutte sorprese. 
Poco prima abbiamo parlato 
di caratteristiche: la Fiorenti
na quando gioca fra le mura di 
casa è molto aggressiva, è alla 
continua ricerca del gol. Il Na
poli, invece, sia che giochi al 
San Paolo che in trasferta, a-
dotta sempre lo stesso modulo: 
il contropiede poiché può con
tare su due attaccanti velocis
simi (Damiani e Pellegrini) e 
su uno «scugnizzo» dall'inven
tiva di Musella. Modulo che i 
napoletani possono attuare 
grazie alla presenza di un fuo
riclasse come Krol il «re della 
difesa». Dai suoi piedi partono, 
infatti, le fiondate per le punte 
mentre Musella (un grande 
opportunista) avrà il compito 
di mantenere i contatti con i 
centrocampisti per poi effet
tuare il passaggio smarcante. 
Contro una squadra cosi bene 
organizzata la Fiorentina do
vrà fare appello a tutta la sua 

arte tattica: i suoi uomini non 
dovranno farsi risucchiare 
nella metà campo del Napoli 
per non farsi trafiggere dal 
gioco di rimessa e Graziani do
vrà evitare a Krol di farla da 
padrone. - . 

Quindi la «grande battaglia» 
si svolgerà sul centro del cam
po: Napoli e Fiorentina hanno 
giocatori molto importanti in 
questo settore ed è per questo 
che sono in molti a giurare che 
la gara finirà senza vinti né -
vincitori. Tanto più se De Sisti 
dovesse fare a meno dello 
stopper • Vierchowod '- (che 
monterebbe la guardia a Pel
legrini) e di Casagrande che 
f>er l'occasione indosserebbe 
a maglia n. 10 dello sforunato 

Antognoni. Se «Picchio» fosse 
costretto a presentare una 
squadra ' rabberciata (Miani 
terzino sinistro, Ferroni stop
per, Sacchetti mediano. Berto
ni mezz'ala sinistra. Bartolini 
ala destra) dalla Fiorentina 
non si potrebbe chiedere trop
po. In questo caso il Napoli a-
vrebbe maggiori chances. 

Loris Ciullini 
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